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Oggi si riunisce il consiglio d'amministrazione 

Contro le minacce di paralisi 
battaglia aperta all'Opera 

per imporre il rinnovamento 
Gli squallidi giochi del de Todini e la preoccupante sortita del mi
nistro Pastorino • In alto mare il cartellone della prossima stagione 
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Il rischio della paralisi c'è 
e davvero. Il Teatro dell'Ope
ra sembra diventato il ter
reno prediletto per i giochi, 
neanche troppo sottili, del 
peggior sottobosco politico ro
mano. A condurre le danze 
(Si fa per dire) i personaggi 
di sempre: l'ormai tragicomi
co senatore de Todini. qual
che impresario toccato nei 
propri non limpidissimi inte 
ressi, settori corporativi e 
cllentelari del mondo dello 
spettacolo. Che cosa voglio 
no? K' semplice: che al Tea
tro dell'Opera tutto resti co 
me prima, anzi, se possibile 
che tut to torni come un tem 
pò. quando erano solo loro 
a tenore b<\nco. Gli attacchi 
alla nuova gestione dell'en
te si sono susseguiti in que 
iti mesi a suon di denunce. 
di colpì bassi, di strumentali 
polemiche, di carta bollata 

Oggi pomeriggio si riunisce 
il consiglio d'ammini.strazio 
ne del Teatro Sarà - que 
sto e certo - un'altra bat 
taglia. All'ordine del giorno 
il bilancio dello scorso anno. 
le variazioni a quello del '78 
la posizione del direttore ar 
t 'stiro Lanza Tornasi Todi 
ni. c'è da giurarlo, sarà al 
proprio posto di combatti
mento. pronto come sembre 
a dare un « contributo » de 
elslvo alla vita culturale del 
la città. 

La vicenda è nota. La Pro 
vlncia decise il 4 agosto di 
revocare la nomina del sena 
'ore democristiano («conces
sa » dalla precedente animiti i-
s'razione) a proprio rappre 
s"ntante in seno all'Opera 
Mi Todini In trovato nel 
comitato di controllo renio 
naie, presieduto dall'« amico » 
e compagno di partito. Vilfre 
do Vitalone. un accomodante 
alleato. La delibera delln 
Provincia è stata bocciata. 
anche se la giunta di palaz
zo Valentin! ne ha già adot 
ta-ta un'altra, più o meno del 

lo stesso tenore, e che nei 
prossimi giorni sarà sottopo
sta al consiglio. 

Il problema come si può 
Intuire non è amministrati
vo. ma politico. Todini è sco 
modo anche per la DC roma
na. ma potente, o almeno co 
sì lascia credere. E poi può 
sempre servire, al momento 
opportuno, per dare fiato al 
le trombe, anzi ai tromboni. 
della « controriforma ». La 
sortita dell'altro giorno del 
ministro Pastorino, l'intervi 
sta concessa dallo stesso ti
tolare del dicastero a « Pano
rama ». l'assenza di qualsia
si intervento governativo In 
una situazione d'impasse che 
richiederebbe Invece a Roma 
e in tutta Italia misure de
cise. potrebbero far pensare a 
una controffensiva generale 
contro ogni ipotesi di rinno
vamento del mondo dello 
spettacolo e, in particolare. 
di quello della musica 

Si viaggia ancora senza 
una legislazicne efficace, si 
obbligano gli enti a vere e 
proprie acrobazie ammlni-

APERTE LE ISCRIZIONI 
Al CORSI 

DELLE « 150 ORE» 
Aperte le iscrizioni ai 

corsi di scuola media del
le « 150 ore » per lavorato 
ri. disoccupati, casalinghe. 
giovani. Le iscrizioni si 
effettueranno a partire da 
oggi nelle scuole medie 
statali di Doma e provin
cia, presso i consigli di 
fabbrica, di zona e la Fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. I corsi, della 
durata di 350 ore, si svol
geranno nelle scuole me
die statali nelle ore po
meridiane a partire dal 
9 ottobre. 

stratlve (e contabili) per 
mettere in piedi un cartel
lone decente, si fa di tut to 
perché i contributi migliori 
e più qualificati (si pensi 
al caso di Lanza Tornasi) 
siano messi alla berlina, 
emarginati. Ncnostante tut
to e fra alti e bassi, in que
sti ultimi due anni il Tea
tro dell'Opera aveva riacqui
stato un certo prestigio e 
una discreta credibilità. 

Ora, invece, la nuova sta
gione è alle porte e grazie 
all'azione demolitrice, spes
so al limite della legge, di 
Todini e soci, tutto è anco
ra in alto mare: il cartello
ne. 1 quadri dirigenziali, 1 
programmi C'è anche il oro-
blema, oggi all'ordine del 
giorno, del direttore artisti
co Lanza Tomaso che se-
erodo Pastorino (nuova ver-
sicne) dovrebbe essere .io-
speso dall'incarico perché 
« sotto inchiesta » e che in
vece. anche in baie ad un 
parere dell'avvocatura dei 
Comune, ha tutti i titoli 
per restare in carica. 

Ieri l'esecutivo dell'Unione 
romana del PRI ha preso 
posizione sulla vicenda. Al 
Teatro dell'Opera è in a t to 
— si legge !n una nota — 
un'azione guastatrice ohe 
non ha credibili motivazio
ni politiche o culturali, '.a 
quale creando una giungla 
di Intralci e di Inciampi, 
cerca di bloccare l'attività 
e la ricerca di un ruolo e 
di un ccntenuto artistico 
nella programmazione, ap
pesantendo anche la g e l o 
ne economica. Le forze del
la maggioranza e dell 'intesi 
eapitol'na — prosegue il do
cumento — non possono non 
Intervenire per sostituire ari 
una situazione incancrenita 
un più serio quadro di 'avo-
ro e di impegno. Ccn la cer. 
tez/a però di evitare :i pro
lungarsi della fase di *i'.m-
sizicne e di non governo. 

Al lavoro un'apposita commissione di tecnici e amministratori 

Ma quanto costa 
fare del Tevere 

un fiume 
navigabile? 

Tevere navigabile .sì o 
no'.' Quanto costerà? Quali 
saranno i tempi di realiz
zazione? Ne hanno discus
so ieri mattina, in Cam 
pidoglio. amministratori 
della Regione, della Pro
vincia e del Comune, tec
nici del (icnio civile e 
dell'ACEA: in tutto una 
cinquantina di persone che 
hanno stabilito di nomina 
re una commissione tec
nica con il compito di eia 
borare (per la prossima 
estate) im piano dettaglia
to dei costi e un progetto 
per il dragaggio dei punti 
di secca. 

Intanto, in attesa che 
vengano raggruppati, ana
lizzati e catalogati i dati 
tecnici, è già possibile 
uvan/are un primo pie 
ventivo di spesa per la si
stemazione (o la crea/ione 
dove non esistono) delle 
banchine sul tratto del Te-
vere che va da Ponte Mi! 
\ io a Porto Fluviale. In 
tutto !) chilometri e 650 
metri, che verrebbe a co 
staiv complessi vamente 
una ventina di miliardi di 
lire. Ai quali vanno poi 
aggiunti 600 milioni circa 
per le opere (l'illumina
zione. 

A prescindere dall'ipote
si e dal progetto di navi 
gabilità, infatti, la messa 
a punto delle banchine pò 
trebbe già jiermcttere la 
utilizzazione dello spazio a 
scopi culturali (un po' co 
me avviene con la mostra 
Tevere Expo) o semplice
mente consentirebbe l i 
praticabilità dei x lungo 
fiume * per i pedoni. La 
commissione tecnica avrà 
pertanto anche il compito 
di fornire chiarimenti sul 
l'effetivo costo di questa 
operazione. 

Nel corso della riunione 
di ieri, è stato posto l'Ac
cento sulla necessità di 

Ieri riunione in Campidoglio - Solo per 
le banchine (dieci chilometri, da Ponte 
Milvio a Porto Fluviale) occorrerebbero 
venti miliardi - 600 milioni per la luce 
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compiere uno sforzo uni 
tario |ier trovare una MI 
luzione positiva entro la 
estate prossima. Uno sfor 
zo unitario che deve ve 
dere per protagonisti ali-

clic gli amministratori del
le altre due regioni inte 
res.vate al percorso del Te 
vere: la Toscana e l'Uni 
bria. E qui è chiaro il ri
ferimento alla progettata 

diga per l'irrigazione della 
Val di Chiana: un piano 
che ha già suscitato riser 
ve e ob.ezumi da parte del
le giunte laziale e umbra. 

Ci sono infatti diversi 
elementi da considerare 
con la massima attmzio 
ne e che sono collegati 
al progetti) della diga in 
Val di Chiana. Una con 
seguenza certa sarchile lo 
abbassamento del livello 
medio dell'acqua che (in 
alcune zone già <r basse £-. 
come per esempio quella 
della Magliana) in estate 
finirebbe con il provocare 
veri e propri focolai di 
infezicne. Un'altra eon.se-
guen/a — questa stretta 
mente legata al progetto di 
navigabilità del Tevere — 
è che l'eventuale rilievo 
del livello delie acque e 
quindi la -aima delle ope
re di dragaggio potrcbl>e 
venire falsata dalla suc
cessiva (eventuale) entra
ta in funzione della diga. 

Intanto i romani conti 
nuaiio ad accontentarsi dei 
brevi tragitti da ponte 
Garibaldi a Ponte Duca 
d'Aorta sui barconi pri
vati. L'idea dell'apertura 
alla navigazione fluviale 
di un tratto di Tevere lun
go 10 chilometri (appunto 
da Ponte Milvio a Porto 
Fluviale) e poi (chissà 1) 
fino alla foce, continuerà a 
restare un'idea, «lineilo 
fino alla prossima estate, 
quando la coiniiiissicne in 
caricata avrà dato una ri
sposti! al problema non 
.secondario dei costi. 

Nella foto: Il tratto di 
Tevere immediatamente 
precedente al Porto Flu
viale: secondo il progetto 
di navigabilità del f iume, 
da qui a ponte Mi lv io po
trebbero aversi dieci chi
lometri di corso d'acqua 
praticabil i senza interru
zione dalle imbarcazioni. 

Solo dopo molte ore la polizia ha accertato che si trattava di un suicidio 

Trovato morto in un cunicolo vicino alla ferrovia 
In un primo tempo si era pensato ad un delitto - Salvatore Di Giammarino, 51 anni, si è tolto la 
vita recidendosi le vene dei polsi - Soffriva di violente crisi depressive - La scoperta dopo 24 ore 

UN CONVEGNO 
SULL'USO DEI 
LABORATORI 

NELLE SCUOLE 
< L'uso del laboratorio nel 

It scuole » è il tema di un 
convegno organizzato dal rag 
gruppamento didattico della 
facoltà di scienze matemati
che. fisiche e naturali del 
l'università d'intesa con il mi
nistero della Pubblica Istru 
z:one e il provveditorato agli 
studi e l'appoggio della He 
gione. L'incontro che inizie-
rà il 27 settembre, alle 15.30, 
e durerà fino al 29 nell'ali 
:a A del nuovo edificio del 
l'istituto di fisica 

L'iniziativa sarà seguita da 
una serie di corsi di laborato 
lio per insegnanti con eser
citazioni pratiche iti materna 
tica. fisica chimica e geolo 
gii. I moduli per l'iscrizione. 
insieme ai programmi dei sin
goli corsi (che dureranno una 
derina di pomeriggi riasru 
noi sono disponibili, a parti 
re dal 15 settembre, la matti
na presso la portineria del 
l'Istituto di fisica. 

DA SABATO A VELLETRI 
LA PRIMA MOSTRA 

REGIONALE DEI 
VINI DEL LAZIO 

Da sabato 16 a domenica 
24 Velletri ospiterà la prima 
« mastra regionale dei vini del 
Lazio ». La manifestazione. 
che si terrà nella suggestiva 
cornice del parco di Villa 
Ginnetti , vuole essere un pri
mo tentativo di presentate 
una rassegna completa di 
quanto è in grado di produrre 
la viticoltura di queste cin
que province. 

Accanto alle vane iniziati
ve stret tamente legate al te 
ma « v m o » (Velletri è sede 
di uno dei tre Istituti speri
mentali per l'Enologia esi
stenti in Italia) negli otto 
giorni della mostra avranno 
luogo dibattiti e incontri sul
l'agricoltura e 11 turismo ol
tre a gare sportive e a nu
merosi spettacoli. 

Quando lo hanno trovato or
mai senza vita a ridosso del
la parete di un cunicolo nei 
pressi della stazione Tuscola-
na si è subito pensato ad un 
delitto. L'uomo. Severino Di 
(Ìiammarino 51 anni, che era 
morto crmai da ventiquattro 
ore. sul cor|>o non aveva pe
rò alcun segno di violenza, 
né una traccia di una qual
che colluttazione con un allo
nimo assassino. E' rimasta 
per molte ore una morte av
volta nel mistero: forse un 
infarto, si è anche pensato. 
Ma come mai l'uomo si tro
vava in quel luogo, così na
scosto agli occhi di tutti'.' 
Qualcuno ce lo aveva tra
scinato a forza o ci era an
dato di sua volontà? II * mi
stero » è stato risolto solo 
do|M) il ritrovamento di uno 
strano vetro appuntito: con 
quello Severino Di Giammari
no aveva deciso di uccidersi. 
svenandosi. Ecco come la pò 
tizia è riuscita a ricostruire 
le ultime ore dell'uomo. 

Severino Di (ìiammarino — 

ombrellaio d'inverno e gela
taio d'estate — esce di casa 
la mattina del dodici settem
bre. Lascia alla moglie tutti i 
soldi che ha e tiene per sé 
solo quelli per le sigarette e 
la carta d'identità. Si reca 
verso l'Acquedotto Felice. 
percorre un centinaio di me
tri della strada parallela alla 
Ferrovia e scende nel cunico
lo. Qui prende il vetro si re 
fide le vene dei polsi, poi 
tenta anche di colpirsi al cuo
re e alla testa. Posa l'attrez
zo sullo scalino che gli sta 
davanti, insieme alle sigaret
te con i cerini. Poi. aspetta 
la morte. I«i scoperta è sta
ta fatta da un operaio addet
to agli scambi ferroviari che 
ha immediatamente avvertito 
la po'izia. 

Severino Di (ìiammarino vi
veva insieme alla moglie e ai 
due figli di 14 e IT anni, in 
via Pesaro 5. al quartiere 
San Giovanni. Da circa tre 
mesi soffriva di violente crisi 
depressive. La prima volta fu 

a giugno. I familiari, sconvol 
ti dall'accesso d'ira dell'uo 
mo, lo portarono al San Gio 
vanni dove trascorse la notte 
e dove i medici, riusciti a 
calmarlo, gli consigliarono di 
recarsi al Centro di igiene 
mentale. Severino Di Giam 
marino cominciò effetti 
vamente ad andarci con re 
golarità. 

Ma qualche settimana fa 
sopraggiunge, improvvisa, una 
mania di persecuzione: si 
convince che la morte è I" 
unico mezzo per sfuggire ad 
una condizione che gli rende 
impossibile l'esistenza. Forse 
ne parla a qualche amico. 
Ma è certo che a casa dei 
suoi progetti suicidi non san 
no nulla- Quando esce di ca 
sa per l'ultima volta la rno 
glie è convinta di poterlo ri 
vedere all'ora di pranzo, né 
si preoccupa troppo (piando 
non lo vede tornare. Ma a 
quell'ora Si verino di Giam 
marino è già nel cunicolo 
a lasciarsi morire. 

Chiesto l'ovvio di una seria trattativa 

Sindacati e Sunia: 
iniziative unitarie 

contro gli sgomberi 
In programma incontri col procuratore 
generale e la Confedilizia — I pro
blemi della casa e dell'equo canone 

Anche la federazione CGIL 
CISL l'IL ha preso posizione 
contro la minaccia di sgom 
boro per le occupa/ioni con
solidate e contro l'offensiva 
lanciata in questo settore dal
la proprietà edilizia. Le orga 
nizzazioni unitarie dei lavora
tori si sono incontrate l'altro 
ieri con i dirigenti del Sunia, 
il sindacato degli inquilini. 
per discutere assieme sulle 
iniziative comuni da assu
mere. 

La federazione unitaria ha 
espresso la sua preoccupa/io 
ne per la minaccia di sgom 
hero. che rappresenta un eie 
mento di pericolo |>cr la vita 
stessa dell'intera città e che 
aggraverebbe il già pesante 
problema della casa. I sinda
cati dei lavoratori, assieme al 
Sunia. si incontreranno nei 
prossimi giorni col procura 
tore generale Pascalino e con 
i rappresentanti (lei costrut
tori raccolti nella Confedili
zia. E' prevista anche una 
riunione coti l'amininistrazio 
ne comunale per discutere. 
tra le altre cose, il problema 
dell'assegnazione degli allog
gi già ultimati agli aventi di
ritto. 

Queste iniziative si aggiun
gono a quelle già intraprese 
dalla giunta capitolina che la 
scorsa settimana si è incon 
trata col questore e col prò 
curatore generale ed ha av
viato un serrato confronto col 
governo, iniziato dalle riunio
ni coi ministeri di Grazia e 
Giustizia e con quello del
l'Interno. La richiesta del Co
mune, come è noto, è di 
bloccare gli sgomberi e di 
trovare per le occupazioni 

consolidate una soluzione |x> 
sitiya. basata sulla regolariz
za/ione e sull'equo canone. 

Le iniziative del Sunia, del 
sindacati e degli amministra
tori pongono, assieme al pro
blema delle occupazioni, an
che quello più generale della 
casa a Roma. Si tratta in
fatti di trovare soluzioni ur
genti e valide, che non siano 
contraddittorie rispetto alle 
necessità di tutta la città. SI 
innesta qui il problema del
l'attuazione della legge sul
l'equo canone, quello ancor 
più complesso di un mercato 
edilizio finora controllato dal
le grandi immobiliari e del 
tutto inadeguato a risiwndere 
ai bisogni, alla \oi\i e prò 
pria faine di case, espressi 
dai lavoratori e dai ceti po
polari. Il nodo è quindi nella 
programmazione dell'interven
to edilizio futuro e |>er l'im
mediato di poter incidere sul 
mercato impostando (inipo 
nendo. se occorre) una seria 
trattativa con la proprietà 
che fino ad ora ha però evi
tato il confronto e che anzi 
sembra voler lanciare una 
offensiva (è il caso delle oc
cupazioni e degli sgomberi) 
di segno chiaramente nega
tivo. 

Gli incontri tra le varie 
parti, e in particolare quelli 
tra Campidoglio e governo. 
dovrebbero riprendere nel 
prossimi giorni, dopo che 1 
due ministri finora interessa
ti hanno espresso la loro di-
snonibilità ad affrontare as
sieme una questione che. per 
la sua portata, assume un 
carattere non solo momenta
neo. ma cittadino e addirit
tura nazionale. 

Invaso anche un palazzo dell'lacp 

Famiglie di senzatetto 
hanno occupato 

il comune di Guidonia 

I corpo del suicida 

Da ieri dodici famiglie di 
senzatetto occupano il conni 
ne di Giiidoilia mentre a pò 
chi chilometri di distanza è 
stato occupato per la secon 
da volta un edificio, ancora 
in costruzione, delle case no 
polari. La difficile .situazio
ne (che specie nel secondo 
caso rischia di innescare una 
vera e propria * guerra tra 
jioveri *) non accenna a scio
gliersi, malgrado si siano 
aperte soluzioni positive. Sin
tetizziamo i fatti: due giorni 
fa la palazzina dell'lacp di 
Borgonovo (nel comune di 
Tivoli) è stata occupata da 
famiglie in gran parte pro
venienti da Albticcione. una 
frazione di Guidonia. dove 
vivevano in locali destinati a 
negozi e in mansarde di pa
lazzi di proprietà del comune 
di Roma. La sera stessa la 
polizia ha sgomberato l'edifi 
ciò (destinato lo ripetiamo 
agli assegnatari dell'istituto 
case popolari) e le famiglie. 
12 in tutto, hanno occupato il 
municipio di Guidonia. L'al

tra sera per altre famiglie 
hanno nuovamente invaso gli 
appartamenti di Borgonovo. 

Ieri mattina gli occupanti 
del Comune di Guidonia e gli 
amministratori hanno cerca
to assieme le possibili soluzio
ni per le famiglie che hanno 
diritto ad avere una casa po-
polare: il Campidoglio si è 
impegnato in tempi strettis
cimi a trovare un alloggio |>er 
le 5 famiglie che vivono nei 
negozi, altri due casi saranno 
risolti dal comune di Tivoli 
con le prossime assegnazioni 
di case laep. Malgrado que
sto però le famiglie continua
no l'occupazione impedendo 
il funzionamento del muni
cipio. 

Particolarmente grave ap 
pare poi l'occupazione degli 
alloggi popolari a Borgonovo 
che non appena ultimati, do-

i vranno essere assegnati in 
[ base alle graduatorie del

l'lacp. L'occupazione ritarda 
questa operazione, a tutto 
danno di famiglie clic da an
ni attendono una ca.sa civile. 

Cerca di fermare i rapinatori 
ma gli sparano e lo feriscono 

Dieci milioni e un uomo ferito alla gamba da un colpo 
di pistola: questo il bilancio della rapina avvenuta ieri 
mat t ina nella agenzia numero 25 della Cassa di Risparmio 
;n via Cristoforo Colombo. 

Il ferito è Rosario Pierro, 38 anni, dipendente dell'Istitu
to di vigilanza dell'Urbe. L'uomo ha cercato invano di fer
mare i rapinatori. Quando li ha visti arrivare a bordo di 
una BMW a tutta velocità e scendere dall 'auto con le armi 
p:à in pugno, mentre un complice restava al volante del
l'auto per facilitare la fuga. Rosario Pietro si è precipitato 
anche lui all ' interno della banca. Ma non appena stava per 
nwttere mano alla pustola i rapinatori gli hanno sparato 
colpendolo alla gamba. Dopo, si sono fatti consegnare da$fl; 
impiegati una somma che si aggira sul dieci mi'.:oni e sono 
risaliti a bordo della macchina, con cui ti sono diretti verso 
il centro della città. 

Si è conclusa la rassegna cinematografica alla Basilica di Massenzio: ma oggi ne inizia un'altra 

Il «doppio gioco» l'hanno giocato in cinquantamila 
Una media di 2000 spettatori a sera - Dietro la festa di massa un preciso disegno culturale: « scoprire » la macchina dell'industria cinematografica 
L'esperimento degli 11 schermi - Una « provocazione » che ha evidenziato il bisogno di cultura dei cittadini - Un ruolo non passivo per il pubblico 

v« Un critico ha MT.'L'O eh? 
fra i tanti mudi per annrire 
dalla << ua.stronom.a cinema
tografica ". ci può anche es
sere quello dell'indigestione >. 
La d 'azione «t>oIian:o una 
battuta?» la fa N.colmi, a.s 
se.-s.iO re alla Cultura. E !Ì 
riferimento, e ovvio, e al.a 
ra-isegna de.la B.UsiI.ca d; 
Massenzio, che -s: è chuL-a 
ieri tera ima utente paura. 
è finito :'. cic'.o « doppio sr.o 
co deliimman:nar:o * e OJ»:: 
comincia quello del medioevo 
nel cinema». 

Ma questo a dopp.o 2:000 » 
cos'è .stato? Un"indige.>*.:one 
di masna per curarsi dalla 
nevrosi nimica? Una con fu 
s:onar:a accozzaglia di pel';-
cole me^se ms:eme tanto 
per far passare qualche ora 
allo spettatore? Una .sorta d: 
sagra del cinema, so.spe.sa a 
metà fra fiera paesana e fé 
stivai? Una « Kermesse •» di 
cai ivo gu>to? 

Intanto è stato un grosso 
successo di pubblico. Sono 
stati venduti for.se 50 mila 
biglietti ile somme non sono 
s ta te ancora tirate», qualche 
migliaio in pai di quelli ven
duti l'anno scorso. Circa due 
mila persone, in media ogn: 
sera, si sono assiepate fra 
i ruderi della Basilica. Tan 
to. che tutti i giornali s: 
sono sentiti in dovere di par 
lame. 

Eppure 1 « critici critici » 
avevano definito la rasnegna 
troppo «difficile» le l'anno 
scorso, quella del cinema ep. 
co. era invece troppo « fa 

»), decretandone, dunque, 

rimpopolanta Invece e .-tata j 
popolare e come, e a frt-quen- ! 
tarla non .-̂ ono stati solo un 
c.-erci'o di « cinefili » acca-
n.t . . Ma.ssenz.o non è .-tata 
trasformata per l'occasione 
in una .-orta d; :mmen.-o ci
nema d'e.s.->a:. 

La gente insomnu. molta. 
s. Ù ritrovata ..ìs.fiitó. s; e '< 
ncona-c.uta. & ha fatto tre 
mare le antenne delle tv ». 

I 
1 

per parafrasare uno s.o?an j 
spagnolo, ha accettato e 2:0 , 
cato il .< doppio gioco ». Per- ! 
che? Certo perchè prima Ro 
ma non offriva niente, era 
un deferto culturale, le sale 
a norma!: « proiettano ^ch.-
fezze a prezz- incredibili, per
che questa citta è una me 
tropoli affo.lata e solitaria, i 

e la eente vuole nbellarvis:. 
fus-'u:re dalla .-olitudme di 
ma.s.sa e avere pasti per ;n 
contrar.-i. neoncscers: e sta
re interne. 

Fe.-ta di mas.-a. dunque. 
che .-1 e dipanata pero in
torno ad un d'.-scor.-o cultu 
rale prec.so. rigoroso, anche 
se ma.s<-herato da! g.oco de: 
tarocchi e altre evucee. 
Qua.e? A Ma.-s-enz.o s: e v. 
sto d: tutto, grandi capolavo 
n e film med.ocr.. <• Ma la 
decisione e stata appunto 
quella di fare una rassccma 
"ol t re il film» — dice N.-
colin. — non soffermandosi 
soltanto .sul prodotto d'auro 
re. Il cinema infatti non e 
soltanto fitto dal regista, ma 
dal coì>,plcs*o di uomini e 

Case abusive in cantina: demolite 
Aveva trasformato 1 locali 

destinali a negozi in appar 
tamenti e la strssa sorte a-
wvano subito le cantine del 
palazzo. Con qiie.sto trucchet 
to l'edificio aveva di molto 
ampliato la sua capatila 
€ ricettiva t̂  e gli alloggi in 
più .si erano trasformati in 
un ulteriore introito per i 
proprietàn. Ma l'abuso non 
è passato inosservato e i vi 
jjili avevano inviato una de 
nuncia particolareggiata del 
l'illecito. Già nei mes- scor \ 
si l'amministrazione comuna
le con una sua ordinanza 

aveva chiesto ai proprietari 
del palazzo (Ilario t-d Ange 
Io D'Appollonio) di abbatte
re muri e tramezzi coitru.ti 
senza alcuna licenza. 

L'ordmaii/a però non è 
stata eseguita e cosi ieri è 
scattato l'ordine di demolì 
zione da parte del Comune. 
Operai e tecnici capitolini so 
no giunti a via Nicolai, a San 
Basilio, e in poche ore han
no tolto di mezzo tutte le 
strutture murarie fuorilegge. 
Senza trame7/i od infissi i 
locali sono tornati alla loro 
destinazione originaria 

mtccaiii'^ti che formano la 
industria < incmatografica-
altari. -< encc/aiatori. fotogra 
fi. tecnici, proditttoii da'le 
inirniom del colore, del ( 1-
ìiciua^i'ipe p-*r d'rne qualcu
no Dunque e .-tata una ri-
fie**-o<ie -ull'indu^tria cine-
nmtoarafua. ?ul suo ruolo e t 
suo' modi e abbiamo fornito 
ma'.ervile a: informazione al 
pubblico Per qw-'o c'erano 
film, cartoni animati, setti
mane !nco;i » 

H.i :u:iz.onat*> que.-'a ra.-
sedila «olire il film»? A 
g.ud.care dai.e .-e:a*e pn.-.-a-
te a Ma.s.-t-nz.o .-: d.rebbe d: 
si Sono >altat. del tutto te 
qualcn* cr.tico lo ha r.oi.ttoi 
1 :r.eccan..--m. c.a.s.-.<. dello 
spettatore: quello d: :den".if:-
caz.one e pro:ez:one nel per
s o n a g g i e nella .stor.a rac 
contata. L'arma dell'ironia .s: 
è d.ffu.-a .n tut to :'. pubblico. 
che app'aud.va. .^ohern.va. m 
saltava, approvava battute ad 
effetto, o .-cipite reritaz.on.. 
bravi attor: o anche .-oltanto 
eftetti .spvttacoian e movi
menti d: macchina .ìof:.-t.-
c.it;. L'attenzione, ingomma. 
non era rivolta soltanto ad 
Humphrey Bogart. ma anche 
all'operatore che lo npren 
deva. 

Il ta t to per g.cco naturai 
mente ima il gioco, .si sa. 
è una cotsa .serial e per (an
corai stare insieme: perché 
In platea ha giocato in modo 
corale, lo :«p?U?tore era at
tento a quel che accadeva 
sul.o .-chermo e contempora 
neamente alle reazioni del 
suo vicino 

Tanto p:ù «oltre 1: film» 
s: e andati nelia notte degli 
undici .-ebermi. C'era la .sug
gestione dello .scenario' undi
ci .schermi nel buio della not
te che contemporaneamente 
sfornavano immagini e .suo
ni .ili immagini e .suoni .sen
za interruzione i.si può dire? 
sembrava davvero un incon
scio al lavoro, e Fellini non 
avrebbe potuto fare di me-
gl.o». Ma a parte la aiigge-
s'.one. c'era la gente che si 
spostava da uno .schermo al
l'altro: richiamata dall'ap-
plau.so del pubblico che .sot
tolineava una scena .saliente. 
o d'effetto: era un modo di 
comunicare agli altri, sia evi
denziando l'arre, in un fil
mato. .sia smascherando la 
furbiz.a in un altro. L'atten-
Zione critica, casi spezzettan
do le pellicole, non è certo 
diminuita. Anz:. Qualcuno 
certo se n'è andato, annoiato 
o arrabbiato perchè non riu
sciva a vedere il « suo » film. 
ma la gran massa è rimasta. 
come .sempre, fino all'alba. 

Dunque il « doppio g:oco » 
l 'hanno capito e giocato in 
óOmila. Nicolini. ne è soddi
s f a t e E le critiche ricevute? 
C'è s ta ta quella, per esempio 
— un po' stupida a dire il 
vero — di Lotta Continua. 
che lo ha accasato di essere 
il «doppio » (per meglio « ir
retire» 1 giovani) della poli
tica culturale del PCI. « Tut 
fai più questa critica — dice 
Nicohn: — può essere un ri 
conoscimento al pluralismo 
del PCI. E poi questa rasse
gna la fa ti Comune ». 

Ecco, il Comune: l'altra cri
tica è che Massenzio e stata 
una iniziativa accentrata. 
quando invece bisogna favo
rire il decentramento. Nicoli-
n; r.corda che « se non ci 
fosse stato Massenzio nessun 
quartiere airebbe avuto qual
cosa di più ». e che poi ci 
sono 18 su venti cireoscrizio 
ni che hanno organizzato 
lunghe feste. « Infine. — a,: 
g.unge — !a ras-segna e sta 
ta anche una " provocazio 
ne " che ha sma*o le acque. 
e ha fatto venire a galla il 

bisogno di cultura, e di iden 
t u a cu.turale dei cittadini ». 

Nel rispondere a questo bi
sogno il Comune ha assunto 
negli ultimi due anni un ruo
lo nuovo. Nell'immediato fu
turo ci sono altre iniziative: 
i centri e le biblioteche cir-
co.scri2.onali. e poi. forse, un 
c.rcu.to di sale in tut ta la 
città per cinema, musica e 
teatro. Poi. proprio oggi, a 
Massenzio comincia un aitro 
ciclo. 

gr. b. 

I 18 film «medievali» 
Inizia oggi a Massenzio, la rassegna « Il medioevo nel ci

nema » organizzata da Arci. Acli e Er.das. Ecco il programma.. 

OGGI — Robin e Marian (19'G) di Richard t es te r : La leg
genda dell'arciere di fuoco (1951) di Jacques Tourner 
DOMANI — Ivanhoe (1951) di Richard Thorpe: Alexander 
Nevski (1930) di Serghei M. Eisenstein; La corona di ferro 
(1941) di Alessandro Biadetti. 
SABATO 1t — I cavalieri della tavola rotonda (1954) di Ri 
chard Thorpe: Lancillotto e Ginevra (1974) versione di Robert 
Bresson: Monthy Python (1976) di Terry Jones. 
DOMENICA 17 — Tristano e Isotta (1973) versione originale 
di Yvan Lagrange: L'Orlando Furioso (1973) di Luca Ron
coni; La Gerusalemme liberata (1957) di C.L. Bragaglia. 
LUNEDI' I t — Macbeth (1972) di Roman Poìanski: La fon
tana della vergine (1959) di Ingmar Bcrgman. 
MARTEDÌ 1* — Francesco giullare di Dio (1950) di Roberto 
Rossollini: Il settimo sigillo (1956) di Ingmar Bergman. 
MERCOLEDÌ 20 - Andrei Rubliov (I960) di Andrei Tarkovski: 
Bianche (1971) versione originale di Valerian Borowczyk. 
GIOVEDÌ 21 — Brancaleone alle Crociale (1970» di Man* 
Monicelli; 3 nel mille (1970) di Franco IndovinA. 
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